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OGGETTO: Cessazioni dal servizio dal 1 settembre 2016 

  

Il Decreto Ministeriale 939 del 18 dicembre 2015 fissa al 22 gennaio 2016 il termine ultimo per la 

presentazione delle domande di dimissioni volontarie dal servizio ai fini del pensionamento per il 

personale della scuola (docenti/educatori e ATA). Per i dirigenti scolastici il termine per la 

presentazione delle istanze è il 28 febbraio 2015. Le domande di dimissioni, salvo specifiche 

eccezioni, si presentano utilizzando le istanze online.  

Contestualmente al decreto è stata pubblicata la circolare operativa 40816/15.  

Requisiti posseduti al 31 dicembre 2011  
In virtù di quanto disposto dall'articolo l, comma 6, lettera c), della legge 23 agosto 2004, n. 243 come 

novellato dalla legge 24 dicembre 2007, n. 247, i requisiti necessari per l'accesso al trattamento 

pensionistico di anzianità sono di 60 anni di età e 36 di contribuzione o 61 anni di età e  

35 di contribuzione, maturati entro il 31 dicembre 2011.  

Fermo restando il raggiungimento della quota 96, i requisiti minimi che inderogabilmente devono 

essere posseduti alla suddetta data, senza alcuna forma di arrotondamento, sono di 60 anni di età e 35 

di contribuzione.  

L'ulteriore anno eventualmente necessario per raggiungere la "quota 96" può essere ottenuto 

sommando ulteriori frazioni di età e contribuzione (es. 60 anni e 4 mesi di età, 35 anni e 8 mesi di 

contribuzione).  

I requisiti utili per la pensione di vecchiaia sono di 65 anni di età per gli uomini e 61 di età per le 

donne, con almeno 20 anni di contribuzione (15 per chi è in possesso di anzianità contributiva al 31 

dicembre 1992, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, lett. c) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 

503) se posseduti entro la data del 31 dicembre 2011.  

Si ribadisce che, secondo quanto previsto dai commi 3 - seconda parte - e 14 dell'articolo 24 della 

legge 22 dicembre 20Il, n. 214 e specificato sia nella circolare del Dipartimento della Funzione 

Pubblica n. 2 dell' 8 marzo 2012 che nel decreto legge 31 agosto 2013, n.1O1 convertito dalla legge 

30 ottobre 2013, n. 125 tutti coloro che hanno maturato i requisiti di cui sopra, entro il 31 dicembre 

20Il, rimangono soggetti al regime previgente per l'accesso e per la decorrenza del trattamento 



  

pensionistico di vecchiaia e di anzianità e non sono soggetti, neppure su opzione, al nuovo regime sui 

requisiti di età e di anzianità contributiva, fermo restando che si applica anche a loro il regime 

contributivo pro-rata per le anzianità maturate a decorrere dallo gennaio 2012.  

Ne consegue che il personale che alla data del 31 dicembre 2011 ha maturato i requisiti per l'accesso 

al pensionamento vigenti prima del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (sia per età, sia per 

anzianità contributiva di 40 anni indipendentemente dall'età, sia per somma dei requisiti di età e 

anzianità contributiva - cd. "quota"), e compie i 65 anni di età entro il 31 agosto 2016 dovrà essere 

collocato a riposo d'ufficio.  

Riepilogo requisiti posseduti al 31 dicembre 2011 ante Legge 214/11 (Fornero) e ancora 

utilizzabili ai fini dell’accesso al pensionamento.  

Vecchiaia  

65 anni di età anagrafica – requisito per uomini e donne  

61 anni di età anagrafica – requisito di vecchiaia facoltativo esclusivamente per le donne  

 

Anzianità  
40 anni di contribuzione – requisito della massima anzianità contributiva  

 

Quota  

60 anni di età e 36 anni di contribuzione – quota 96  

61 anni di età e 35 anni di contribuzione – quota 96  

 

Per raggiungere la “quota 96” si possono sommare ulteriori frazioni di età e contribuzione 

(esempio: 60 anni e 4 mesi di età anagrafica con 35 anni e 8 mesi di contribuzione).  

Nuovi requisiti  
Per il personale che non rientra nelle fattispecie sopra descritte, in attuazione di quanto previsto dal 

decreto direttoriale del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali del 16 dicembre 2014, attuativo dell'articolo 12, comma 12 bis, del 

decreto-legge 30 luglio 2010, n. 78, a decorrere dall'anno 2016, i requisiti di accesso ai trattamenti 

pensionistici sono ulteriormente incrementati di 4 mesi.  

Per la pensione di vecchiaia il requisito anagrafico è quindi di 66 anni e 7 mesi compiuti entro il 31 

agosto 2016 (collocamento d'ufficio) o, a domanda, entro il 31 dicembre 2016 in virtù della 

Disposizione prevista dall'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 sia per gli 

uomini che per le donne, con almeno 20 anni di anzianità contributiva.  

La pensione anticipata, rispetto a quella di vecchiaia, potrà conseguirsi, a domanda, solo al 

compimento di 41 anni e 10 mesi di anzianità contributiva, per le donne, e 42 anni e 10 mesi per gli 

uomini da possedersi entro il 31 dicembre 2016, senza operare alcun arrotondamento.  

Riepilogo  

Nuove regole per l’accesso alla pensione previste dalla Legge 214/11  
Per conseguire la pensione di anzianità e la pensione anticipata i nuovi requisiti dal 1 gennaio 2016 

al 31 dicembre 2016 sono i seguenti:  

Pensione di vecchiaia per uomini e donne con almeno 20 anni di contributi  
66 anni e 7 mesi entro il 31 dicembre 2015  

 

Pensione anticipata  

per le donne, 41 anni e 10 mesi di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 2016;  

per gli uomini, 42 anni e 10 mesi di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 2016.  



  

È confermata, anche per il 2016, la sospensione della penalizzazione per coloro che, pur avendo i 

requisiti del servizio, abbiano meno di 62 anni di età.  

Opzione donna (art. 1 comma 9 della legge 23 agosto 2004, n. 243).  
Per le sole donne resta in vigore fino al 31 dicembre 2015 la norma prevista dall’art. 1 comma 9 

della Legge 243/2004, che consente l’accesso alla pensione con 57 anni e 3 mesi di età anagrafica 

e 35 anni di anzianità contributiva. Il pensionamento è consentito dal 1 settembre 2016 a condizione 

che il requisito di età e contribuzione sia stato maturato entro il 31 dicembre 2014 e che venga 

esercitata l’opzione per il calcolo della pensione col sistema contributivo.  

Per quanto riguarda l'eventuale proroga dell'opzione donna al 31 dicembre 2015, dopo 

l'approvazione della legge di stabilità per il 2016 verranno fomite indicazioni sulle modalità e sui 

termini di presentazione delle domande.  

Disposizioni in materia di salvaguardia.  
Come noto, L' INPS ha predisposto l'invio delle certificazioni riguardanti i soggetti rientranti nella 

categoria dei cosiddetti salvaguardati di cui all'articolo Il bis, commi 1 e 2, della legge n. 124 del 2013 

(quarta salvaguardia) e all'articolo 2, comma 1, lettera d), della legge n. 147 del 2014, (sesta 

salvaguardia), a seguito dello sblocco di ulteriori risorse finanziarie.  

A tale riguardo, con l'approvazione della legge di stabilità per il 2016 verranno fomite indicazioni 

sulla presentazione delle domande di cessazione.  

Le domande di pensione devono essere inviate direttamente all'Ente Previdenziale, 

esclusivamente attraverso le seguenti modalità:  

1. presentazione della domanda on-line accedendo al sito dell'Istituto, previa registrazione;  

2. presentazione della domanda tramite Contact Center Integrato (n. 803164);  

3. presentazione telematica della domanda attraverso l'assistenza gratuita del Patronato.  

 

Tali modalità saranno le uniche ritenute valide ai fini dell'accesso alla prestazione pensionistica. Si 

evidenzia che la domanda presentata in forma diversa da quella telematica non sarà procedibile fino 

a quando il richiedente non provveda a trasmetterla con le modalità sopra indicate.  

Per ulteriori approfondimenti si rinvia alla nota ministeriale e al DM sopra riportati.  

 

 
 

 
   La Dirigente Scolastica 
Prof.ssa Antonia Speranza 


